
CANTI per la CELEBRAZIONE
SIGNORE ASCOLTA

Signore, ascolta: Padre 
perdona! Fa che vediamo il tuo 
amore.

A te guardiamo, Redentore 
nostro; da te speriamo gioia di 
salvezza, fa' che troviamo grazia 
di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo 
perdono.

O buon Pastore, tu che dai la 
vita; Parola certa, Roccia che non 
muta: perdona ancora, con pietà 
infinita.

LUCE DIVINA

Luce divina, splende di te
il segreto del mattino;
luce di Cristo, sei per noi
tersa voce di sapienza:
Tu per nome tutti chiami
alla gioia dell'incontro.

Luce feconda, ardi in noi,
primo dono del Risorto.
Limpida luce, abita in noi,
chiaro sole di giustizia:
Tu redimi nel profondo
ogni ansia di salvezza.

Luce perenne, vive di te
chi cammina nella fede.
Dio d'amore, sei con noi
nel mistero che riveli:
Tu pronunci la parola
che rimane sempre vera.

Fervido fuoco, scendi ancor
nella Chiesa dei redenti.
Vento gagliardo, saldo vigor,
nella vita ci sospingi,
rinnovati dalla grazia,
verso il giorno senza fine.

BENEDETTO SEI TU

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi cibo di vita 
eterna.

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi bevanda di 
salvezza.

Benedetto sei Tu, Signor! 
Benedetto sei Tu, Signor!

CREDO IN TE SIGNOR

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma 
credo in te.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te.

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in 
te.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Spero in te, Signor, spero in te.

Amo te, Signor, amo te: o 
crocifisso Amor, amo te.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Amo te, Signor, amo te.

Prendimi come son, nell’umiltà, 
sulla mia polvere Tu scriverai.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
M’affido a Te, Signor,m’affido a 
Te.

Resta con me, Signor, resta con 
me: pane che dai vigor, resta con 
me.

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Resta con me, Signor, resta 
con me.

IL SIGNORE È LA LUCE

Il Signore è la luce che vince la 
notte!

Gloria, gloria, cantiamo al 
Signore!

Il Signore è la vita che vince la 
morte!

Il Signore è la grazia che vince il 
peccato!

Il Signore è la gioia che vince 
l'angoscia!

Il Signore è la pace che vince la 
guerra!

BEATI QUELLI CHE 
ASCOLTANO

Beati quelli che ascoltano la 
Parola di Dio, e la vivono ogni 
giorno.

La tua parola ha creato l'universo 
tutta la terra ci parla di te 
Signore.

La tua Parola si è fatta uno di noi 
mostraci il tuo volto, Signore.

Tu sei il Cristo, la Parola di Dio 
vivente, che oggi parla al mondo 
con la Chiesa.

Parlaci della tua verità, Signore: 
ci renderemo testimoni del tuo 
insegnamento.
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NON MI ABBANDONARE

Non mi abbandonare, mio 
Signor, non mi lasciare: io 
confido in te.

Tu sei un Dio fedele, Dio 
d'amore. Tu mi puoi salvare: io 
confido in te.

Tu conosci il cuore di chi ti 
chiama. Tu lo puoi salvare: se 
confida in te.

LE MANI ALZATE

Le mani alzate verso te, Signor, 
per offrirti il mondo. Le mani 
alzate verso te, Signor: gioia in 
me nel profondo.

Guardaci tu, Signore, nel tuo 
amore: altra salvezza qui non c'è. 
Come ruscelli d'acqua verso il 
mare, piccoli siamo innanzi a te.

Guidaci tu, Signore, col tuo 
amore per strade ignote verso te. 
Siam pellegrini sulle vie del 
mondo: tu solo puoi condurci a 
te.

Formaci tu, Signore, al tuo 
amore, rendi tu nuovo il nostro 
cuor. Riempilo del tuo Spirito di 
luce, su noi trasfondi i tuoi tesor.

Prendici tu, Signore, nel tuo 
amore: nulla noi siamo senza te. 
Anima e corpo son la nostra 
offerta, per noi tu solo sarai Re.

Accogli tu, Signore, il nostro 
amore: povero è qui davanti a te. 
La tua bontà ravvivi la speranza 
che ogni credente porta in sé.

SAI DOV’È, FRATELLO MIO

Sai dov’è, fratello mio, il Signore 
della luce? Qui verrà, e nel 
profondo parlerà per noi Gesù. 
Splenderà sui nostri volti, guiderà 
i nostri passi. Qui dimora la 
Parola: tu con noi l’ascolterai; con 
stupore, nella notte, presso te la 
sentirai.

Sai perché, fratello mio, questa 
cena ci rallegra? Qui verrà, e nel 
silenzio siederà con noi Gesù. 
Spezzerà ancora il pane, 
pregherà con noi il Padre. Nella 
gioia del convito lo vedrai in 
mezzo a noi; nell’affanno 
dell’attesa soffrirà vicino a te.

SE MI VUOI SEGUIRE

Se mi vuoi seguire ascolta: la 
croce d’ogni giorno prendi, poi 
vieni ed io ti guiderò.

Confido solo in te, speranza 
mia, Gesù! Ti seguirò 
dovunque andrai, ti seguirò, e 
annuncerò la tua bontà.

Il tuo nome è scritto in cielo: la 
festa del Signore è pronta!La via 
è breve insieme a me.

SIGNORE DIO

Signore Dio, in te confido: Tu sei 
speranza del mio cuor. Nell'ansie 
mie a te m'affido; vicino a te non 
ho timor.

In te fidente non cadrò;
al gaudio eterno giungerò.

Tu sei il mio gaudio, mia fortezza: 
del tuo amor non mi privar. Da te 
io spero la salvezza; non sia 
vano il mio sperar.

È GIUNTA L’ORA
È giunta l'ora, Padre, per me. Ai 
miei amici ho detto che questa è 
la vita: conoscere Te e il Figlio 
tuo, Cristo Gesù.
Erano tuoi, li hai dati a me; ed ora 
sanno che torno a Te. Hanno 
creduto: conservali Tu nel tuo 
amore, nell'unità.
Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la 
tua Parola è verità. E il loro cuore 
sia pieno di gioia; la gioia vera 
viene da Te.
Io sono in loro e Tu in me; che 
sian perfetti nell'unità. E il mondo 
creda che Tu mi hai mandato; li 
hai amati come ami me.

MADRE SANTA

Madre santa, il Creatore da ogni 
macchia ti serbò. Sei tutta bella 
nel tuo splendore: Immacolata 
noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

Hai vissuto con il Signore in 
amore e umiltà. Presso la Croce 
fu il tuo dolore: o Mediatrice, noi ti 
acclamiam!

Nelle lotte e nei timori, in 
continue avversità, della Chiesa 
Madre sei tu: Ausiliatrice, noi 
t’invochiamo!

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La  grazia  e  la  pace  di  Dio  nostro  Padre  e  del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Umili  e  pentiti  come  il  pubblicano  al  tempio, 
accostiamoci  al  Dio  giusto  e  santo,  perché abbia 
misericordia di noi peccatori.

Signore,  che ci  inviti  al  perdono fraterno prima di 
presentarci al tuo altare, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i 
peccatori, Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore, che hai effuso lo Spirito per la remissione 
dei peccati, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.



Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Colletta
O Padre,  che ci  chiami ad ascoltare il  tuo amato 
Figlio,  guidaci  con  la  tua  parola,  perché  purificati 
interiormente, possiamo godere la visione della tua 
gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio,  e  vive e regna con te,  nell’unità  dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura            (Gen 15,5-12.17-18)
Dio stipula l'alleanza con Abramo fedele.

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: 
«Guarda  in  cielo  e  conta  le  stelle,  se  riesci  a 
contarle»  e  soggiunse:  «Tale  sarà  la  tua 
discendenza».  Egli  credette  al  Signore,  che glielo 
accreditò  come  giustizia.  E  gli  disse:  «Io  sono  il 
Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 
darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore 
Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». 
Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una 
capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e 
un colombo». Andò a prendere tutti questi animali, li 
divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; 
non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono 
su  quei  cadaveri,  ma Abram li  scacciò.  Mentre  il 
sole  stava  per  tramontare,  un  torpore  cadde  su 
Abram,  ed  ecco  terrore  e  grande  oscurità  lo 
assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto 
buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola 
ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel 
giorno  il  Signore  concluse  quest’alleanza  con 
Abram: «Alla  tua discendenza io  do questa terra, 
dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 26)

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò 
timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò 
paura?

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di 
me, rispondimi! Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!». Il tuo volto, Signore, io 
cerco.

Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira 
il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non 
abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si 
rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

Seconda Lettura            (Fil 3,17-4,1)
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

Fratelli,  fatevi  insieme  miei  imitatori  e  guardate 
quelli  che  si  comportano  secondo  l’esempio  che 
avete in  noi.  Perché molti  –  ve l’ho già  detto  più 
volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si 
comportano da nemici della croce di Cristo. La loro 
sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. 
Si vantano di  ciò di  cui  dovrebbero vergognarsi  e 
non pensano che alle  cose della  terra.  La nostra 
cittadinanza  infatti  è  nei  cieli  e  di  là  aspettiamo 
come  salvatore  il  Signore  Gesù  Cristo,  il  quale 
trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo 
al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha 
di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, fratelli miei 
carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, 
rimanete  in  questo  modo  saldi  nel  Signore, 
carissimi!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo                   (Mc 9,7)

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Vangelo           (Lc 9,28b-36)
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni 
e  Giacomo  e  salì  sul  monte  a  pregare.  Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste 
divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi 



nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava 
per  compiersi  a  Gerusalemme.  Pietro  e  i  suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, 
Pietro  disse  a  Gesù:  «Maestro,  è  bello  per  noi 
essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e 
li  coprì  con  la  sua  ombra.  All’entrare  nella  nube, 
ebbero  paura.  E  dalla  nube  uscì  una  voce,  che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena  la  voce  cessò,  restò  Gesù  solo.  Essi 
tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno 
ciò che avevano visto.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Io credo in Dio Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, (inchino) il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì  e  fu  sepolto;  discese  agli  inferi;  il  terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra  di  Dio Padre onnipotente;  di  là  verrà  a 
giudicare  i  vivi  e  i  morti.  Credo  nello  Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei  santi,  la  remissione  dei  peccati,  la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli

A Te, Padre,  che nel  tuo Figlio trasfigurato ci  hai 
fatto assaporare la gioia della Pasqua, rivolgiamo le 
nostre preghiere, e diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Santa Trinità, fa’ che questa Quaresima sia 
l’occasione per tutti noi di riflettere con onestà sul 
nostro  essere  discepoli  di  Cristo,  per  camminare 
verso  un’esistenza  sempre  più  conforme  al 
Vangelo. Preghiamo.

2. O  Signore  Gesù,  nella  ricerca  di  senso  e 
verità,  i  giovani possono incorrere nelle trame del 
male, spesso guardate con superficialità. Liberali da 
questa  tentazione  e  falli  innamorare  del  bene. 
Preghiamo.

3. O Santo Spirito, rendi il Papa, e tutti i Pastori 
della  Chiesa,  compagni  nelle  difficoltà  e  nelle 
sofferenze affinché, da Te sostenuti, continuino ad 
essere segno vivo dell’alleanza tra Dio e gli uomini. 
Preghiamo.

4. O Padre, la luce del Tabor trasfiguri le nostre 
sofferenze,  le  nostre  angosce  e  le  nostre  paure 
affinché  possiamo  essere,  in  tutte  le  fasi  della 
nostra  vita,  strumenti  della  tua  infinita  bontà  e 
misericordia. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre, che hai fatto risplendere la tua gloria sul 
volto  del  tuo  Figlio  in  preghiera,  donaci  un cuore 
docile  alla  sua  parola  perché  possiamo  seguirlo 
sulla  via  della  croce  ed  essere  trasfigurati  a 
immagine del suo corpo glorioso. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Questa offerta,  Padre misericordioso,  ci  ottenga il 
perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e 
nello  spirito,  perché  possiamo  celebrare 
degnamente  le  feste  pasquali.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Ogni  volta  che  mangiamo  di  questo  pane  e 
beviamo  a  questo  calice  annunziamo  la  tua 
morte, Signore, nell'attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Per  la  partecipazione  ai  tuoi  gloriosi  misteri 
vogliamo renderti  grazie,  o  Signore,  perché a noi 
ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del 
cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Orazione sul popolo

Benedici  sempre  i  tuoi  fedeli,  o  Padre,  perché, 
aderendo  al  Vangelo  del  tuo  Figlio  unigenito, 
possano  desiderare  e  raggiungere  la  gloria 
manifestata agli apostoli in tutta la sua bellezza. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 
✠ e  Spirito  Santo,  discenda  su  di  voi  e  con  voi 
rimanga sempre. Amen.


